MASSIME DI CONFUCIO
Suggerisce ai governanti  l’esercizio della virtù: “Se il governante è virtuoso anche il popolo sarà virtuoso”.   Interprete della mentalità cinese, sollecita allo spirito pratico: “Addentrarsi  nello studio del soprannaturale è estremamente dannoso. Dedicarsi seriamente al proprio dovere verso l’umanità, e pur rispettando gli spiriti, tenerli a distanza, questa si può chiamare saggezza”.  “Quando il signore ottiene la fiducia del popolo, può far lavorare il popolo. Se non ottiene questa fiducia, il popolo lo riterrà soltanto severo. Quando il signore ottiene la fiducia del popolo, può anche rimproverarlo. Se non ottiene questa fiducia, il popolo si riterrà insultato”.
L’equità va perseguita con sereno rigore: “Si risarcisca il torto con la giustizia e la bontà con la bontà”.  Ci sono indicazioni per i figli: “Nel servire i propri genitori, un figlio devoto dimostra massima riverenza verso di loro mentre è in casa;  presta cure durante la malattia; si affligge alla loro morte ( e dopo morto) sacrifica loro con solennità”.  

Chiede di fare agli altri ciò che si vuole sia fatto a se stessi: “Chi è fedele e benevolo verso gli altri, non è lontano dalla giusta via. Quello che non vuoi sia fatto a te, non farlo tu agli altri. Il dovere in una persona nobile include quattro cose: servire il proprio padre, come io vorrei essere servito dai figli; servire il principe, come io vorrei essere servito da un mio suddito; servire il fratello maggiore come io vorrei essere servito da un fratello minore; nei miei rapporti con gli amici e coetanei essere un’immagine di quello che vorrei essi fossero per me. A tutto questo io non sono ancora giunto”. 
Molti sono poi i suggerimenti pratici: “É necessario conoscere il punto dove bisogna fermarsi, il punto al quale arrivare. Conoscendolo, si ha la tranquillità. Avendo la tranquillità, si ottiene la pace. Ottenendo la pace, si possono prendere le decisioni. Potendo prendere le decisioni, si può agire”.
“L’uomo non deve prendersi molta cura di ciò che ha scarsa importanza, e non deve prendersi scarsa cura di ciò che ha molta importanza.

“Volendo coltivare se stessi occorre prima regolare la propria mente. Questo vuol dire che quando si cade in preda alla collera, non è più possibile essere equilibrati. Lo stesso se si è preda della paura, della gioia e della malinconia. Quando si è preda di questi sentimenti la mente è come assente, e allora anche se si guarda non si vede, anche se si ascolta non si sente, anche se si mangia non si coglie il sapore dei cibi. Ecco perché volendo coltivare se stessi occorre anzi tutto regolare la propria mente”.

“Non è grave il fatto che gli uomini non ti conoscono. E grave il fatto che tu non li conosca”.

“Volevano apprendere senza riflettere. È pericoloso riflettere senza apprendere”.

“Se fai un torto al Cielo, nessuno può intercedere a tuo favore”.

“Chi è capace di moderarsi raramente si perde”.

“L’uomo elevato presenta tre aspetti: da lontano è austero, da vicino è cordiale, quando parla è rigoroso”.

“L’uomo elevato è lento a parlare ma rapido ad agire”.

“L’uomo elevato che desidera raggiungere un punto elevato cerca dì portare con sé anche gli altri. Volendo capire, cerca che anche gli altri capiscano. In questo sta la forza dell’elevazione spirituale: offrire se stesso come esempio.

“L’uomo elevato si carica del peso dell’umanità”.

 “Chi si comporta prudentemente, parla prudentemente”.

 “Avere un pensiero equilibrato vuol dire non trarre se stessi in inganno”.

“Ascolta molte cose e scarta quelle in dubbio e poi comportati con molta prudenza con le restanti. Avrai così una minore possibilità di sbagliare. Guarda molte cose e scarta quelle pericolose e poi comportati con molta prudenza con le restanti. Avrai così minori occasioni di pentirti”.
“L’uomo elevato si sforza di rinsaldare negli altri gli aspetti positivi, mai quelli negativi. L’uomo comune fa il contrario”.

“L’uomo elevato ha dignità ma mai arroganza. L’uomo comune ha arroganza ma mai dignità”.

“L’uomo elevato ricerca se stesso. L’uomo comune cerca gli altri”.

 “Colui che sa essere costante, che sa perseverare, che ha misura nelle parole e autocontrollo, che mai alza la voce ebbene, costui si avvicina all’elevazione”.

“È nel disordine che occorre agire con temerarietà e parlare con prudenza. Nell’ordine si può invece sia parlare sia agire con temerarietà”.

“Tre cose vanno apprezzate e tre cose vanno disprezzate. Le prime tre sono: saper trarre godimento dai riti e dalla musica; da un uomo che abbia esperienza della norma; da un uomo meritevole. Bisogna disprezzare il lusso, il soffermarsi nell’ozio, e la dissolutezza” .

“Nel lutto è importante il dolore. Null’altro!”
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 Il simbolo del Confucianesimo indica l’armonia totale  che bisogna raggiungere con se stessi e con tutti gli altri.
